                                                ORIGINALE

     N.55  di registro  

C O M U N E  D I  G I O V I N A Z Z O

Prov. di BARI

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Sessione Ordinaria monotematica aperta.

O G G E T T O

Uso sociale dei beni confiscati alle mafie.

__________________________________________________________________

      L’anno duemilanove, il giorno cinque del mese di          Dicembre, alle ore 18,20 c/o la Sala San Felice.  

    Previo esaurimento delle formalità prescritte dalle leggi, si è oggi riunito il Consiglio Comunale.

      Dall’appello risulta : prof. Antonio NATALICCHIO - Sindaco - presente.

	Consiglieri
	Pres
	Ass
	Consiglieri
	Pres
	Ass

	ANNESE Luigi 
	Si
	
	MAGARELLI Pantaleo
	Sì
	

	DRAGO Michele Arc.lo
	Sì
	
	DOLCIAMORE Francesco
	Sì
	

	VISCOSO Gaetano
	Sì
	
	TURTURRO Angelo
	
	Sì

	RESTIVO Maria
	Si
	
	PISCITELLI Leonardo
	Sì
	

	ALTIERI Giuseppe
	Sì
	
	CORTESE Filippo
	
	Sì

	DE GAETANO Raffaele
	Sì
	
	BAVARO Vitangelo
	
	Si

	MASSARI Nicola
	Sì
	
	IANNONE Ruggero
	
	Si

	DEPALMA Angelo
	
	Sì
	LASORSA Angelo
	Sì
	

	CAMPOREALE Giovanni
	Si
	
	PALMIOTTO Michele
	
	Sì

	LOPRAINO Michele
	Sì
	
	DECANDIA Giuseppe
	
	Si


   Totale presenti n.14              Totale assenti n.7

      Risultato legale il numero degli intervenuti il  sig. Pantaleo Magarelli nella qualità di Presidente pro-tempore del Consiglio dichiara aperta la seduta con l’assistenza del dott. Vito Palmieri  –  Segretario Generale premettendo che sulla proposta della presente deliberazione :

ai sensi dell’art. 49 della legge 18.8.2000,n.267.

· In apertura  di seduta (ore 18,20) dopo l’appello fatto dal Segretario Generale su invito del Presidente (Vicario) pro-tempore  del Consigliere Comunale Sig. Pantaleo Magarelli, constatata la validità della seduta, il Presidente del Consiglio dà lettura dell’unico punto iscritto all’o.d.g. avente ad oggetto: “Uso sociale dei beni confiscati alle mafie”;

· Quindi dà lettura della nota pervenuta dal Sindaco del comune di Casamassima;

· Subito dopo dà facoltà all’Assessore del Comune di Giovinazzo Sig. Stufano Cosmo Damiano di intervenire;

· Quest’ultimo tiene ampia relazione sul tema della legalità e sulla problematica dei beni da confiscare alle mafie  nonché sull’inopportunità e non convenienza di alienare beni confiscati come da provvedimento attualmente all’esame del Parlamento;

· A seguire la comunicazione del Presidente in ordine alle assenze dei Consiglieri Comunali Turturro Angelo e Decandia Giuseppe;

· Segue l’intervento del Dott. Pierpaolo Romani, Presidente Nazionale di Avviso Pubblico, quindi il Presidente del Consiglio Comunale dà lettura di un telegramma dell’Ass. Regionale alla trasparenza e alla legalità Dott. Guglielmo Minervini la cui assenza è dovuta ad imprescindibili  impegni istituzionali precedentemente assunti;

· Intervengono, a seguire:

Dott. Cobianchi Alessandro Presidente Arci Puglia

Il Presidente Magarelli dà lettura della nota pervenuta dal Sindaco del Comune di Corleone (Pa);

Dott.ssa Valeria Montaruli – Rappresentante A.N.M.

Dott.ssa Rita Ghedini - Senatrice della Repubblica

Prof. Antonello Natalicchio – Sindaco di Giovinazzo

Ins. Maria Restivo – Capo Gruppo P.D. di Giovinazzo

Sig. Leonardo Piscitelli – Capo Gruppo P.D.L. di Giovinazzo

Sig. Bovino Tommaso – ARCI di Giovinazzo

Avv. Ricci Francesco Consigliere Comunale di Bitonto

· Esauriti gli interventi e concordati alcuni lievi emendamenti al testo base proposto al Consiglio Comunale, si passa alla votazione dell’o.d.g. così come licenziato per appello nominale dei Consiglieri presenti in numero di 12, risultando assenti alle ore 19,50 i Consiglieri: Depalma – Dolciamore, Turturro, Bavaro, Iannone; Lasorsa, Cortese, Palmiotto e Decandia e il provvedimento viene approvato con il voto unanime e favorevole di 12 Consiglieri presenti e votanti.

· Premesso quanto segue:

Il Consiglio Comunale

DELIBERA

il seguente :

Ordine del giorno  

USO SOCIALE DEI BENI CONFISCATI ALLE MAFIE

Vista la legge del 7 marzo 1996, n. 109 ”Disposizioni in materia di gestione di beni sequestrati o confiscati” e  l’Articolo 2-undecies – Comma 2 della Legge 575/65 in materia di “Disposizioni contro la mafia”, che escludono la possibilità di vendita dei beni confiscati prevedendone l’esclusivo utilizzo a fini sociali direttamente da parte dello Stato o di soggetti del terzo settore;

Vista l'adesione del Comune di Giovinazzo ad Avviso Pubblico, Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie

 Vista la proposta di modifica n. 2.3000 testo 3 al DDL 1790 per la finanziaria 2010, approvato dal Senato il 13 novembre 2009;

Visto in particolare l’Articolo 2, comma 18-sexiesvicies che prevede l’introduzione della possibilità di vendita dei beni confiscati alle mafie; così come modificato nel testo Camera (atto camerale 2936 emendamento 2.1877, art. 2 comma 33 bis;

Visto l’elevato rischio che in tutti i territori ad alta infiltrazione mafiosa la vendita di un bene confiscato non significhi altro che una nuova possibilità di acquisto da parte dei procedenti proprietari; 

Vista la necessità di incrementare gli sforzi nella lotta alla criminalità organizzata e alle mafie che operano nel territorio del nostro paese;

Vista l’importanza di sottrarre in maniera definitiva e certa alle organizzazioni criminali gli ingenti patrimoni accumulati grazie alle attività illecite; 

Esprime la propria preoccupazione che l’introduzione di tale norma possa essere fonte di assoluta incertezza nell’utilizzo dei beni confiscati ed essere quindi un elemento di indebolimento nella lotta alla criminalità organizzata;

Condivide la richiesta dell’associazione Libera, di Avviso Pubblico e dei famigliari delle vittime delle mafie di normative efficaci e scelte concrete capaci di potenziare l’attività di coloro che quotidianamente sono impegnati nella lotta alle mafie.

Esprime quindi il proprio auspicio perché il Parlamento sappia trovare le modalità con cui sostenere e facilitare la trasformazione dei beni confiscati, come oggi, faticosamente, sta avvenendo grazie all’applicazione della legge 109/96, in segni tangibili di legalità e giustizia.

CHIEDE

al Parlamento e in particolare alla Camera dei Deputati di ritirare il suddetto dispositivo che verrebbe a compromettere in maniera rilevante l’impianto legislativo di contrasto alla mafia che ha nella confisca dei beni e nel loro utilizzo a scopi sociali uno degli strumenti più efficaci di lotta alla criminalità organizzata.

CHIEDE

altresì di potenziare l’applicazione della legge 109/96 istituendo l’agenzia per i beni confiscati.

CHIEDE

al Presidente del Consiglio Comunale di trasmettere il testo dell’Ordine del Giorno approvato dal Consiglio Comunale al Presidente della Repubblica, al Presidente del Senato, al Presidente della Camera e al Presidente del Consiglio dei Ministri.

Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene come appresso sottoscritto.

Il Presidente pro-tempore del Consiglio  



Il  Segretario Generale

Prot. n. ______________                                                          Lì _________________________

        Della su estesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio per gg.15 consecutivi.

Addì ____________________________

                                                                                                         Il  Segretario Generale

     Si attesta di aver espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000, sotto il profilo della regolarità tecnica sulla proposta, relativa alla presente deliberazione.

                                 




                          Il Dirigente  1° Settore 

                                                                                                            __________________  

     Si attesta di aver espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, sotto il profilo della regolarità contabile sulla proposta, relativa alla presente deliberazione.(vedi dentro)  

                                                                                                      Il Dirigente del  2° Settore

                                                                                ________________________________________________________________________________  

      Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

che la presente deliberazione :

- è stata affissa all’Albo Pretorio comunale per 15 gg. consecutivi a partire dal___________________ al ________________come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Lgs.vo n. 267/2000 ;

- è divenuta esecutiva :

   - perché dichiarata immediatamente eseguibile (artt. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000).

   - decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 , comma 3 del D.Lgs.vo 267/2000)

- 

Addì, _____________________________

                                                                                                         Il Segretario Generale  

                                                                                               ______________________________     

